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SALMO 53
INVOCAZIONE DI AIUTO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
L’anima mia è turbata, e che devo dire? Padre, salvami 
da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome! (Giovanni 12,27-
28).

CANTO

Mio Dio, di cuore t’offrirò
un sacrificio e loderò.
Il più bel giglio ch’è Maria
nel dolore in Dio sperò e pregò (e pregò).

TESTO DEL SALMO
1	 (Al maestro di canto. Su strumenti a corda. Poema. Di 

Davide.
2	 Quando gli Ziféi vennero da Saul a dirgli: «Davide si 

nasconde in mezzo a noi»).
3	 Dio, per il tuo nome, salvami,
	 per la tua potenza rendimi giustizia.
4	 Dio, ascolta la mia preghiera,
	 porgi l’orecchio alle parole della mia bocca;
5	 poiché sono insorti contro di me gli arroganti
	 e i prepotenti insidiano la mia vita,
	 davanti a sé non pongono Dio.

 (Canto) - selà -
6	 Ecco, Dio è il mio aiuto,
	 il Signore mi sostiene.
8	 Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio,
	 Signore, loderò il tuo nome perché è buono;
9	 da ogni angoscia mi hai liberato
	 e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...
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LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 53 esprime, nella forma più semplice e piana, 

il ricorso a Dio da parte di una vittima contro i suoi 
aggressori. Anzi, nella sua struttura e nel suo fervore, 
il salmo 53 è il tipo dei salmi di appello a Dio.

*	 Il salmo 53 si articola in quattro movimenti: un 
appello a Dio (3-4); un esposto del pericolo incorso 
(5); una professione di fede (6-7); e una promessa di 
ringraziamento (8-9).

*	 Nella titolatura storica si parla di Davide che, 
denunciato dagli abitanti di Zif e accerchiato dagli 
uomini di Saul, rischiò di essere ucciso. Il salmo 53 
divenne uno dei canti classici di Israele al tempo delle 
invasioni. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Dio, per il tuo nome salvami»: il nome è ben più di una 

semplice designazione esterna della nostra persona; il 
nome ci fa, per così dire, esistere. L’assenza del nome, 
al contrario, ci rende brutalmente spersonalizzati, 
ci rende anonimi, un numero qualsiasi. Il nome fa 
esistere; e stabilisce un legame interpersonale tra 
colui che chiama e colui che è chiamato. Che dire allora 
del Nome «tre volte santo» di Dio e dell’invocazione 
del suo Nome? I salmi ne sono ripieni. Il salmo 53 
attribuisce una potenza di salvezza al nome di Dio.

*	 Il Nome di Dio è la presenza e l’energia stessa del 
suo Essere. In tutta la Bibbia, Dio si identifica al suo 
Nome. Un giorno il Verbo si fece "carne", uomo, nel 
seno di Maria e il nome Gesù divenne il Nome «al di 
sopra di ogni altro nome» (Filippesi 2,9).

*	 «Chiedete nel mio nome e otterrete», disse Gesù; 
cioè, chiedete con la mia forza e con il mio amore 
di Salvatore, identificatevi alla mia preghiera. E allora 
«tutto ciò che voi domanderete nel mio nome, io lo 
farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio» (Giovanni 
14,13). (Canto)
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LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, questo salmo 53 è un modello di preghiera 

nel tuo ricorso a Dio.
*	 Ricòrdati: infilare la preghiera nella tua vita di ogni 

giorno vuol dire infilare la chiave giusta nella serratura 
che ti apre le porte del cielo. «Chi prega, si salva; chi 
non prega, si danna», diceva Sant’Alfonso.

*	 Pregare distrattamente è come volere allacciare una 
conversazione al telefono dopo di avere riappeso il 
ricevitore. Ma pregare senza preparazione è come 
tentare di telefonare prima di aver formato il numero 
telefonico.

*	 La preghiera è la sintesi di tutta la tua vita, come 
la pupilla nell’occhio è la sintesi delle mille fibre 
dell’occhio, come le labbra sono la sintesi dei muscoli 
del volto. (Canto)

Le grandi opere di Dio maturano nel silenzio e nell’o-
scurità. Dio si dà a noi nel silenzio e attraverso il 
silenzio. Ma è difficile sopportare questo silenzio di 
Dio nella nostra vita. Ci vuole l’umiltà.
(don Carlo De Ambrogio)


